
  

 
 Mettersi insieme  

   è un inizio 

 

 Rimanere insieme 

   è un progresso 

 

 Lavorare insieme 

   è un successo 
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Entrare il relazione è aprire la porte per costruire,  
camminare, chiedere e offrire perdono,  
riallacciare rapporti, riaprire il dialogo… 

Tessitori di Relazioni 

Il Tempo di Avvento ha un doppio carattere come ben sappiamo, è 

infatti tempo per prepararci alle solennità del Natale, in cui si ricorda 

la prima venuta tra gli uomini del Figlio di Dio, e insieme tempo nel 

quale, per mezzo di questo ricordo gli uomini si volgono nell’attesa 

della seconda venuta di Cristo alla fine dei tempi. Per questi due mo-

tivi si presenta come tempo per riscoprire il filo rosso che lega la ve-

nuta del Signore. Possiamo sintetizzare le quattro domeniche di Av-

vento nelle espressioni provenienti dal Vangelo. 
 
 

- VEGLIATE nella SPERANZA 

 E’ significativo che il cammino di un nuovo anno si apra proiettandoci verso 

la venuta improvvisa del Figlio dell’Uomo. 

 L’ avvento si presenta come la celebrazione di un tessuto che Dio ha col-

legato tramite Gesù realizzando l’umiltà della nostra natura umana con lo 

splendore della gloria...Gesù collega il suo Natale al suo Ritorno glorioso. 
 

- FIDUCIA come MARIA 

 Maria è la benedetta da Dio, questo è il tema della festa liturgica dell’Im-

macolata Concezione di Maria. 

 In Lei la benedizione di Dio si è concretizzata in modo unico. 

 Attraverso di Lei si stabilisce una relazione di Dio che salva l’umanità. 
 

- LA GIOIA 

 In questo terzo itinerario si ripropone la figura di Giovanni Battista, met-

tendo in evidenza Gesù che mette in evidenza i segni nuovi che Lui stesso 

ha inaugurato: i ciechi recuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi 

sono guariti, i sordi riacquistano l’udito, i morti risorgono, ai poveri è pre-

dicato il Vangelo. 



3 

- LA DISPONIBILITA’ 

 L’ultimo tratto liturgico dell’Avvento è sottolineato dall’annuncio della na-

scita del Figlio di Dio dalla Vergine Maria. Questo annuncio è affidato a Giu-

seppe, simbolo dell’accoglienza nella fede. 
 

 

L’Avvento è dunque la manifestazione di una relazione dove Dio ci 

ha offerto l’ordito.  Lui si è collegato con l’umanità attraverso Gesù, 

il quale ci ha consegnato il suo messaggio, (la spoletta)  attraverso la 

quale noi possiamo intessere la nostra vita con la trama che insieme 

all’ordito realizzano il progetto di Dio nella mia e nella storia degli 

uomini. 
 

   Vorrei riprovare davvero a ritessere con gioia il rapporto con 

Dio e con tutti gli altri, e se ci sono stati tagli che hanno spezzato le 

relazioni o qualcosa che si è sfilacciato e si può ricomporre, questo è il 

tempo utile che ci viene offerto per rinnovare la volontà e l’impegno, 

per farci ri-tessere quanto è un bene per tutti! 
 

Proviamo a riposizionare quanto è importante, cercando di ridare vita 

alla nostra vita cristiana. E se siamo dei buoni tessitori (cucitori) 

dobbiamo avere in mano due attrezzi molto utili: 
 

le forbici per tagliare quanto  

deve essere separato 

 l’ago per ricucire quanto  

deve essere ricongiunto. 
 

Il segno caratterizzante il nostro cammino sarà il te-

laio che più di ogni altro segno esprime l’incrocio tra 

il dono di Dio e il nostro lavoro. 

L’Avvento è un tempo propizio per ritessere… 
Un invito a tutti per una migliore tessitura possibile. 
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“Siamo eredi o Signore di una tua promessa 

fin dai tempi antichi  
Ora questa storia si incrocia con me, qui, 

davanti alla porta dell’Avvento 
che finalmente si è aperta, e tu Signore, 

ci chiamo a varcarla. 
Aiutaci Signore a tenere aperta sempre  

questa porta, ad aprire la mia vita  
alla tua grazia fatta di proposte 

e di doni, perché sappiamo lavorare con te 
alla tessitura di un mondo sempre migliore; 

è ciò che noi figli dell’Avvento,  
in questo tempo, vogliamo fare.  

Amen.”! 
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Tessere relazione  con la Preghiera - Ascolto 
 

  

Prova a riposizionare un rapporto continuativo con la preghiera 

costruita quotidianamente attraverso:  

  la lettura e la meditazione della Parola che ci viene proposta nella 

      liturgia feriale 

  lettura continuata di un libro della Bibbia 

  recuperare o mantenere l’Ascolto-Preghiera  della Parola della  

        Domenica successiva insieme: 
 

  - Martedì ore 18.30 Santa Maria MdC 

  - Mercoledì ore 18.30 SS. Trinità 

  - Mercoledì ore 21.15 S. Marta 
 

 Fai rete con la Parola, crea occasioni di incontro sulla Parola nella tua 

casa o in casa di altri 

 Gli accompagnatori dei Gruppi in cammino di crescita nella fede, geni-

tori, partecipanti ai CdAA possono “stendere la rete”, coinvolgendo, 

invitando! 

 Il Notiziario potrà essere uno strumento per far conoscere luoghi e 

tempi di incontro. 

 
 

Tessere relazione  nella comunione dei beni 
 

Ristabilire un rapporto di continuità e con motivazioni più auten-

tiche con il FONDO COMUNITARIO che esprime la comunione realizzata 

con i nostri beni che, messi in-sieme, contribuiscono a creare una rete di 

comunione che incrocia i bisogni “residenti” nel territorio (e anche oltre), 

con le risorse che possiamo mettere insieme per una risposta adeguata ai 

bisogni della vita della Comunità Parrocchiale nelle spese correnti, com-

prendendo situazioni di particolare disagio. 
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Il FONDO COMUNITARIO è una libera partecipazione che normalmente segna 

una volta al mese il contributo che può restare fisso o variare secondo le 

necessità attraverso vari canali: 
 

 1      direttamente in busta specificando nome cognome e mese di riferi-

mento consegnando direttamente a don Luigi o nel cestino usato per 

la raccolta durante la Liturgia Eucaristica 
 

 2  oppure attraverso il bonifico bancario come qualcuno ha fatto fino ad 

ora: 

S. Maria: Banca Popolare Ag7 cc/S. Maria Madre della Chiesa 

IBAN: IT35DO503414027000000261186 

S. Marta: Crédit Agricole, Pisa Lung.no Gambacorti,21  

IBAN: IT47R 06230 14000 0000 43366293 
 

 

Tutto questo risponde alla verità della condivisione che non passa attraverso 

l’offerta...ma attraverso la comunione che lega il bisogno dell’altro al mio 

dono. 

E’ vero che per molti sono “tempi duri”...per questo forse occorre estrarre 

più generosità e condivisione dei nostri beni se ne abbiamo la possibilità. 

 

       Tessere insieme Preghiera e Carità 
 
 

“Mettevano in comunione i loro beni… 
secondo il bisogno di ciascuno” 

 

questa espressione sintetizzata negli Atti degli Apostoli, descrive uno degli 

elementi essenziali insieme alla preghiera. 
 

Insieme al Fondo Comunitario prosegue il piano di servizio nella carità 

nel: 

 Progetto “Amici di Colle” : stabilire una relazione di amicizia con 

gli amici dell’Istituto S. Caterina di Collesalvetti.  

 

Cosa fare? accoglierli una volta al mese in parrocchia per celebrare l’Euca-

restia, condividere il pranzo, animare il pomeriggio fino alle 16.45 c.a. 

oppure, alternativamente offrendo il pranzo in casa propria con uno o 
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due ospiti, e ritrovandosi poi insieme nell’animazione pomeridiana.  
 

 

 RSA via Garibaldi:  (Residenza Sanitaria Assistenziale)  

 Nel nostro quartiere è in Via Garibaldi con circa 80 ospiti 

Cosa fare? Partecipare a un momento di animazione il martedì dalle 9 alle 

11 oppure in altri momenti  contattando: Maria Teti 3356831681 
 
 

 Mensa di S. Stefano: il 2° e 4° Sabato del mese dalle 19 alle 20.45 

c.a. 

Cosa fare? Preparare condimento per il primo o un secondo con contorno 

o dolce. 

 Oppure servire direttamente gli ospiti: apparecchiare, sparecchiare, pulire 

e risistemare cucina e sala. 

 

Come  fare: iscriversi sul cartello posto all’ingresso dell’Oratorio  di S. Maria 

avvertendo gli animatori dei gruppi o chiamando i referenti  

 Claudio 3389618331 o Brunella 3389676611 
 

 Progetto Mercamondo e Commercio Equo e Solidale: 
 

Adulti e giovani insieme si impegnano a far funzionare la vendita dei 

prodotti del Commercio Equo e solidale per rendere migliore ed equo lo 

scambio tra chi produce, chi vende o chi compra. Principalmente sono 

presenti i prodotti di Libera Terra che produce sulle terre confiscate alla 

mafia e date alle cooperative. Si può dare una mano per contribuire a 

portare avanti l’allestimento e la vendita di prodotti. Info: Fabrizio 

3337497187  
    

 Da non dimenticare il Banchetto che è iniziato da molti anni nella comu-

nità di S. Marta e ora si estende all’Unità Pastorale. Si può partecipare 

condividendo la realizzazione di manufatti di vario tipo e genere che pos-

sono diventare piccoli doni… 

 Se necessario si possono ordinare i lavori telefonando ad Amalia 

3334186053 
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3 - Progetti di comunione scelti per questo  
Avvento Natale 

1– Progetto “Generare dignità”: sostegno alle “docce per i poveri” per 

 l’acquisto di kit di biancheria intima. Il servizio è gestito dalla Caritas 

 Diocesana. 
 

2– Contributo per un progetto con le missioni delle nostre suore MFVI:  

 “Vida Nova” a Fortaleza dos Noqueiras (Brasile): sostegno ali-

mentare, educativo e sanitario dei bambini e adolescenti del Program-

ma “Vida Nova” 
 

3– Scelto nell’Unità Pastorale per sostenere i bisogni dei carcerati più 

poveri; la cappellania del carcere ci suggerisce questo elenco di cose da 

portare: 

 - francobolli per l’Italia 

 - francobolli per l’Europa 

 - buste e fogli per scrivere 

 - quaderni e quadernoni a righe e quadretti senza spirale 

 - bagno schiuma e shampoo 

Tali oggetti possono essere lasciati in segreteria di S. Maria durante l’ora di 

ufficio o portati in Chiesa la domenica, durante la Celebrazione eucaristica. 

 

   Ma è soprattutto importante divenire coscienti:  

Tessitori di Riconci liazione 

E’ importante essere dei buoni tessitori che “riallacciano i fili” 

 nel vivere il Sacramento della Riconciliazione. 
 

Orari durante la settimana: 

  - Martedì dalle 15 alle 17 in S. Maria 

  - Mercoledì dalle 9 alle 10.30 in S. Marta 

  - Sabato dalle 15.30 alle 17.00 in S. Maria 
 

Per altri momenti, anche per colloqui, guida spirituale… 
 

 don Luigi 3386033723 

 don Alessandro 3393510095 

 don Alessio 3402811071 
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  Ritessiamo bene un servizio nella  

Comunità Parrocchiale 

per coloro che intendono cominciare o continuare  

a vivere i l servizio come MINISTRANTE e non solo! 
Ritengo un periodo propizio questo Avvento per poter ristabilire un giusto 

numero di ragazzi/e che riprendano con grande senso di responsabilità e 

gioia, l’impegno di servire all’altare soprattutto nelle liturgie domenicali. Pos-

sono iniziare anche i ragazzi che questo anno a Maggio celebreranno la Mes-

sa di Prima Comunione. 
 

-  Invito anche il Gruppo “Cercatori” (Gruppo Medie) a darsi da fare per 

esprimere in questo servizio, il loro impegno per la vita della Famiglia par-

rocchiale. 
 

-  Per i Giovanissimi si potrebbe ripensare a questo servizio di ministranti 

e/o allargarsi nell’ambito dei Lettori/Guide. 

 Esiste anche il Coro che non è un servizio meno importante, che non può 

mancare...Chiedo aiuto e sostegno agli animatori - catechisti dei vari 

Gruppi! 

 

 

     Costruiamo relazione con i l PRESEPE 

 

E’ cosa buona e giusta che ogni famiglia, se e come può, nel perio-

do di Avvento, cominci a costruire il presepio...però possiamo anche 

“esportare” questa esperienza e partecipare, come singoli o gruppi 

alla 15a  MOSTRA DEL MINI PRESEPE 

che, come ogni anno, anche in questo, ha un tema da svolgere: 

“Tessere” un mondo migliore, nel rispetto del clima e delle persone 
 

I gruppi, i singoli e le famiglie sono invitate a costruire un presepe su una ba-

se 50x50, da realizzarsi con ogni materiale, meglio se riciclato o di scarto. I 

manufatti vanno consegnati non prima di Domenica 22 Dicembre in S. Maria 

MdC  

Altri mezzi con i quali si può realizzare il tema: 

-componimento poetico 
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-un racconto breve 

-una pittura o altro manufatto 
 

In questo periodo di Avvento non 

 dimentichiamo i l Salvadanaio 

 
 

Una storia per meditare… 
C'era una volta una piccola città dominata dalle ciminiere di una grande fab-

brica. 

Il cielo della città era grigio per il fumo, grigio era il colore delle case, grigia la 

faccia della gente. Erano tutti degli automi, non c’era relazione tra gli abitanti 

di quella piccola città. Ognuno viveva rinchiuso nelle sue 4 mura.  

Si litigavano per tutto. 

I bambini erano pallidi e non avevano mai voglia di giocare. 

Un giorno, arrivò nella piccola città uno sconosciuto. Era un uomo giova-

ne, dal sorriso simpatico e gli occhi luminosi. 

Portava un voluminoso zaino rosso e blu e, sotto il braccio, un piccolo 

telaio di legno. 

Una grande novità per la povera popolazione. 

I passanti si fermavano, incuriositi e anche diffidenti per questo strano perso-

naggio e per quell’attrezzo che portava, per tutti sconosciuto. 

Ma egli si interessava soprattutto della gente: parlava con loro, li ascol-
tava sorridendo, li incoraggiava, ma i cittadini rimanevano, per la mag-

gior parte, indifferenti. 

Chi si fermava riusciva ad esprimere le proprie difficoltà, e nello scambio riu-

scivano a scaricare anche le tensioni che ciascuno portava dentro. 

Molti giravano con il telefono in mano, scambiandosi messaggi scritti e vocali, 

ma al momento in cui riuscivano a parlare con quel Signore, sentivano  

attenzione affetto e amicizia…e si accorgevano che davvero questa 

era amicizia.  

Molti chiedevano che cosa fosse quello strano attrezzo e a che cosa 

potesse servire: “un giorno capirete, e allora se vorrete riuscirete davvero a ri-

creare la vostra città, le vostre relazioni e, quel grigiore intorno, divente-
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rà luminoso e colorato”. 

 

E allora, un mattino, lo sconosciuto estrasse dalle tasche del suo zaino dei fili 
colorati e con l’aiuto del piccolo telaio  si mise a tessere una splendida 

e colorata tela con tutti gli svariati colori della vita. 

 

Il rosso come il sangue che è vita, simile al fuoco che brucia e riscalda 

Il blu delle profondità e dell’acqua viva del cielo e del mare 

Il giallo della gioia e del buonumore 

Il verde della natura, della calma e della pace, dell’amicizia e della speran-

za! 

L’ arancio della tenerezza, il colore del sole nel giorno che nasce e del 

giorno che muore 

Il filo bianco della neve, dell’insieme di tutto il bene che c’è in noi. Il bian-

co dell’armonia. 

 

Mentre lui tesseva da tutta la città accorreva gente per vedere il magnifico 

disegno, che riusciva a riempire gli occhi e a riscaldare il cuore. 

Quando la tela fu terminata, lo sconosciuto distribuì fra tutti i presenti i suoi 

fili colorati e lasciò il telaio. Poi se ne andò. Nessuno l'ha mai più visto. 

 

La gente della piccola città decise portare il telaio con la meravigliosa tela 

nel museo cittadino perchè tutti potessero vedere la città meravigliosa tessuta 

dallo strano venditore. 

Ma pochi avevano voglia di andare al museo e pian piano ogni persona si 

scordò dei fili colorati che avevano ricevuto. E ricominciò la solita vita grigia 

ed egoista. 

Un giorno però alcuni bambini giocando vicino al museo, trovarono 

nello scantinato ormai pieno di ragnatele, il telaio con i fili colorati 
che lo strano signore aveva, al suo passaggio, regalato ai cittadini. 

 

Allora i bambini cominciarono  a passarsi quei fili colorati tra di loro 

creando una grande ragnatela che cominciò a colorare tutta la città. 

Nel passarsi i fili rinacquero relazioni tra le persone della 

piccola cittadina. Erano diventati un telaio umano. 
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Aiutati dai loro genitori che ricordavano quanto quell’uomo misterioso 
aveva portato e poi regalato …e convinti che se ciascuno imparava a tesse-
re, si poteva insieme costruire una grande tela e compresero anche che lavo-

rando insieme ai vari telai che si erano riprodotti nel tempo, sarebbe stato 

possibile riuscire a tessere più velocemente, e colorare sempre meglio le 

relazioni. 
Insieme ai rotoli di lana lasciati dal viandante, trovarono un messaggio che 

più o meno diceva così: 

 

“Il Padre mio, Dio, ha sempre avuto cura di voi,  
da sempre ha intessuto una relazione d’amore,  

ha mandato nel tempo molti messaggi, ora ha mandato me, 
 il suo Figlio, a insegnarvi a tessere relazioni nuove tra voi.  

Imparate a tessere gioia nel dolore, solidarietà nel bisogno, 
 pace dove c’è violenza e divisione. 

E davvero con il lavoro di tutti, il mondo sarà migliore  
perché ciascuno di voi lo sarà” 

 

Tutti allora compresero che non era importante solo tessere la tela, ma stabili-

re relazioni nuove e belle tra tutti..  

E la città grigia divenne la più bella città del mondo. 

 

 

 

 

 


